
4. La distribuzione geografica dei ricorsi nel 2015 

Anche nel 2015 come nel 2014 e negli anni precedenti, il numero più alto di ricorsi 

si registra al centro della penisola, stante la presenza, a Roma, dei Ministeri e delle sedi 

centrali delle amministrazioni, contro le quali si concentrano il numero più alto di ricorsi. 

Nel 2015 il 44,5% dei ricorsi è contm le amministrazioni con sede_ nelle regioni 

del centro Italia. Rispetto all'anno precedente, il dato rilevato nel 2015 è tuttavia in 

diminuzione di oltre tre punti in percentuale. Nel 2014 era stato infatti il 47,9% dei 

ricorsi ad essere rivolto contro i dinieghi d'accesso delle site nelle 

regioni dcl centro Italia, a fronte dcl 47,5% ret,ristrato nel 2013. (si era registrato il 52% 

nel 2012). 

Sono, invece, in lieve aumento i ricorsi contro le ammhùstrazioni del nord, 

pari nel 2015 al 26,7%, rispetto al 2014 in cui erano al 25,6% dcl totale (erano il 27,3% 

nel 2013). Salgono di oltre due punti in percentuale i ricorsi contro gli enti pubblici con 

sede al Sud, pari nel 2015 al 28,8% del totale. Nel 2014 erano al 26,5% (erano attestate 

al 25,2% nel 2013). 

La tendenza al calo della crescita dei ricorsi presentati alla Commissione per 

l'accesso contro le amministrazioni con sede nelle regioni centrali, iniziata t,rià nel 2013 e 

proseguita neJ 2014 , continua accentuandosi nel 2015. 

Per i ricorsi presentati al nord, che ernno diminuiti nel 2014 rispetto al 2013, si 

registra, invece, un'inversione di tendenza, con un incremento nel 2015 pali al'1, 1 % 

Salgono ancora nel 2015 i ricorsi contro le amministrazioni del sud, già in tendenziale 

li . d ·26 aumento ncg anru prece entl. 

11• 1\nchc nei prcccdcmi anni 2012, 2011, 2010, 2009, la per ambito territo riale d1;Ì ricorsi cm caraLLcrizzata cL"l una prevalenza 
dcl Centro, e il Sud ccgislrnva sempre una pcn;entuale d i ricorsi più elevata rispetto al Nord Italia. fn particolare, Ilei 2012 il 52% de.i 
ricorsi era stato rivolto contw le del centro, il 27 ,4% c:ontro le amministrazioni del Sud e il 20,1 % contro le 

del Nord. Nell'allno 20l3, per la p1'Ìma volta, i ricorsi p-resen tnti contro le del Nord Tntlìa sono stati in 
pcrccnti.mle più numerosi rispello a quelli prcsenmt.i nel Sud. 
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Figura 19: Percentuale di ricorsi per area geografica nel 2015 
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4.1 I ricorsi alla Commissione divisi per regione 

el 2015 , nel Lazio, si registra il numero più alto di ricorsi presentato con il 36,4% 

<lel to tale. Ciò deriva p1incipahnente dalla presenza a Roma delle sedi centrali delle 

arnm.inistrazioni dello Stato. (oltre alle sedi centrali dei lVIinisteri, sono presenti k 

direzioni nazionali delle Agenzie autonome, delle Autorità indipendenti e di tutti gli altri 

enti con articolazioni territoriali e pet1feriche). Tuttavia il dato è in netta diminuzione 

rispetto precedente (nel 2014 il dato era stato pari al 39,8%). 

Seguono, dopo il Lazio, nell'ordine: la Puglia con 1'8,75 ( il dato era all'7,6% nel 

2014), la Lombardia con 1'8'1 % (era al 6,9%nel 2014), il Veneto con il 7,6% (identico 

da to era stato regist.rato per il veneto anche nel 2014) la Ca1npania con il 7,2% (aveva il 

6,4% di ricorsi nel 2014), la Calab11a con il 5,6% (nel 2014 aveva il 6,1 %), l'Emilia 

Roma6rna con il 5,2% ( aveva nel 2014 il 4,7% ); la Sicilia con il 4,5% (aveva il 3,65 nel 

2014), la Toscana con il 4% (aveva il 3% nel 2014); il Piemonte con il 3,1 %( aveva il 

3,3% nel 2014); la Sardegna con 1'1,7%( aveva nel 2014 Fl,3%); l'Ab1uzzo con 1'1,5% di 

ricorsi, ( aveva l''l ,3% nel 2014); le l\!Iarche co11 l' 'l ,3°/ci di ricorsi (erano al il 3,6% nel 

2014), l'Umbria all'1,3%(ncl 2014 non aveva avuto alcun ricorso) , la Liguria all'1,2% (era 

all'l,4% nel 2014); il Friuli con 1'1,2% (aveva 1,4% nel 2014); il Iviolise allo 0,6% (aveva 

lo 0,3%nel 2014), la Basilicata. allo 0,6%(aveval'1 % nd 2014); il Trentino allo 0,3%( 

aveva lo 0,2% nel 2014) e la Val d'Aosta allo 0,1 %(aveva lo 0,2°/o nel 2014) .27 

27 Si riport;tnu, <.J ll i di seguito, pt:r un raffron to, anche i dati dell'anno 2013, pubblicati ncUa relazione al Parlamento per l'anno 2013. li 
Lazio ha una percentuale di ricorsi pari al 36,3 %, la Lombardia con il 7,5 dci ricorsi cd il Veneto con il 7,4. Quimli, al quarto si 
posiziona la l'nglia con il 6% di ricorsi. La Calabria registra il 5,8% dci ricorsi, seguita dilla Campania con il 5,5% e dalla Sicilia con il 
5,1%. Nei con fronti ddl<.: amrni11i ,;trazioni con sed<.: nell'Emilia Romagna sono stfltì il 4,9% dei ricorsi, seguono la Toscana con 
il -t,3% , il Picmonlc con il 4, 1 %, le M:irche con il 3,2%, l'Abruzzo con il 3%, la Liguria wn 1'1,7%, la Sardegna con l' 1,5%. L'Umbria e il 
Trc111jno Alto r\dig" rcgistnino lo O,ì% di ricorsi, la lo 0,4% e la Val ù'1\osra lo 0,1 % dei ricorsi. 
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Figura 20: Percentuale di dcorsi per Regione nel 2015 

Distribuzione percentuale dei ricorsi per regioni 

36,4 

B.7 
a,1 

7,6 
7 ,2. 

5,6 

5,2 
,5 

4 Il 
3,1 

1=1,5 
:=1,3 Il 
t=1.3 11 

:==i 1;2 
:==i 1,2. 
:::io.e 
:::i 0,6 
;J 0,3 

0,1 

o.o 5,0 10,0 15,0 20,0 25,0 30,0 35, 0 40,0 

68 

Deputati Senato del 

nrn !JMENTI - DOC. 

–    68    –



4.2 L'estensione della competenza della Commissione sui ricorsi presentati 

contro gli enti locali in caso di carenza di difensore civico 

La Commissione per l'accesso ai documenti an1ministrativi è competente a decidere 

sut ricorsi presentati contro i dinieghi di accesso delle amministrazioni centrali e 

peiiferiche dello Stato. 

La competenza a decidere sui ricorsi 1ivolti avverso i dinieghi d'accesso degli enti 

locali, ai sensi dell'articolo 25, comma 4, della legge n. 241 del 1990, è invece rise1vata al 

difensore civico. 

Ciò nonostante, al fine di evitare un vuoto di tutela in sede amministrativa, la 

Commissione per l'accesso, anche nell'anno 2015, ha ritenuto di dover estendere la 

propria competen:.rn, per evitare lUl vuoto di tutela in sede amniinistrariva, decidendo nel 

merito anche i ricorsi contro i dinieghi di accesso degli enti locali, in tutti i casi di assenza 

totale cd accertata di difensore civico, sia a livello provinciale sia a livello regionale. 

Tale orienL'lmento ha confermato una prassi interpretativa, già consolidatasi nel 

corso degli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 seguita dalla Commissione per l'accesso in 

considerazjonc sia dcl fatto che il difensore civico è stato abolito a livello comunale (con 

la legge finanziaria per il 201 O) sia della non unjformc diffusione della figura del 

difensore civico specialmente in alcune regioni meridionali nelle quajj si 

riscontra la totale carenza dei difensori civici provinciali oltre all'assenza di guello 

regionale (ciò avvieile, ad esempio in Puglia e in Calabria). 
-

La Commissione_ resta, inoltre, sempre un punto di riferin1e11to fondamentale in 

matc_tia di accesso ai documenti, anche a livello degli Enti locali rientranti in ambiti 

tcrritotiali regolarmente forniti di difensore civìco, continuando sempre ad esprimersi in 

tale settore, se non nella sede giustiziale riservaL'l al difensore civico, comunque in sede 

consultiva ai sensi dell'articolo 27 della legge 24 l/'90, fornendo il proprio orientando 

interpretativo agli organi di governo delle amministrazioni locali che ne facciano 

richlcsta, specialmente con riferimento al peculiare diritto di accesso spettante ai cittadini 
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residenti nei confronti degli atti comunali e ai consiglieri comunali e provinciali, ai sensi 

del TUEL. 

La seguente figu1'a 21 distingue i ricors1 presentati nel 2015 contro le 

amministrazioni locali da quelli rivolti avverso le amministrazioni centrali e periferiche 

dello Stato. 

Osseiv:mdo il grafico, si può rilevare che nell'anno 20151'84,7% dei ricorsi è 1ivoltn 

avverso le amministrazioni centrali e peiiferiche dello Stato e le altre amministrazioni 

diverse dagli enti locali e il 15,3% contro le regioni e gli enti locali. Si conferma anche 

nell'anno di riferimento, la costante tendenza all'incren1ento dell'attivhà giustiziale della 

Commissione per l'accesso nei confronti di Regioni ed enti locali. Infatti, nel 2014, solo 

il 14,4% dei ricorsi presentati alla Commissione per l'accesso era rivolto contm Regioni 

cd Enti locali e 1'85,6% contro le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e le 

altre amministrazioni diverse dagli enti locali. In particolare, l'incremento dci 1icorsi 

contrn gli enti locali esaminati dalla Commissjone per l'accesso nel 2015 è pari allo 0,9% 

in diminuzione rispetto al dato incrementale registrato nel 2014, in cui si osservava un 

aumento dei ricorsi contro Regioni ed enti locali pari al1'1,7% rispetto al dato misurato 

nel 2013 che era pari al 12,7%. cll'anno 2013 il 12,7% dei ricorsi era infatti stato rivolto 

contro regioni ed enti locali, e 1'87 ,3% contro le ammjnistrazioni centrali e periferiche 

dello Stato; nel 2012 il 10,3% dei ricorsi era contro Regioni ed enti locali e ]'89,7% 

contro le amministrazioni centrali e perife1iche dello St.'lto;nel 2011 contro Regioni ccl 

Enti locali nel complesso, erano stati presentati alla Commissione per l'accesso il 10,8% 

dei r1corsi e 1'89 ,2% era rivolto nei confronti delle Arnministrazioni centrali e ·periferiche 

dello Stato . 
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Figura 21: Ricorsi contro le amministrazioni locali rispetto al totale nel 2015 
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5 Le funzioni consultive della Commissione per l'accesso ai sensi dell'articolo 

27 della legge n. 241/90 - I pareri nel 2015 

La Commissione per l'accesso, oltre alle funzioni giustiziali di cui all'articolo 25, 

comma 4 della legge n. 241 dcl 1990,28 nell'espletamento delle proprie funzioni di 

vigilanza sull'attuazione del principio di piena conoscibilità dell'azione amministrativa, 

esercitate ai sensi dell'articolo 27, della legge n. 241 del 1990 e dell'articolo 11 del d.P.R. 

12 aprile 2006, n. 184, esprime pareri per finalità di coordinamento dell'attività 

organizzativa delle amministrazioni in materia di accesso e per garantire l'uniforme 

applicazione dci principi, sugli atti che le singole anunìnistrazioni adottano ai sensi 

dell'articolo 24, comma 2, della legge n. 241 del 1990, per l'individuazione dci casi di 

esclusione del diritto di accesso, nonché, ove ne sia richiesta, su quelli attinenti 

all'esercizio e all'organizzazione del dii-itto di accesso. 

I pareri espressi dalla Commissione per l'accesso non sono né obbligatori ne 

vincolanti. 

J ,a richiesta di p:uere alla Commissione per l'accesso non sospende il termine di 

trenta giorni previsto per provvedere sulle richjcstc d'accesso agli atti 

La Commissione oltre che aUe richieste di parere delle A1nministrazioni pubbliche, 

risponde anche ai quesiti in materia cli accesso posti dai priva1Ì cittadini. 

5.1 I Pareri suddivisi pet regione di appartenenza del dchiedente 

Le clifferenze nel nun1ero di pareri richiesti da una regione all'altra sono derivanti, 

in primo luogo dal numero degli abitanti residenti nella regione di riferimento, per cui 

nelle regioni più popolose è maggiore il nmnero dei pareri richiesti - come avviene nel 

Lazio, in Lombardia, in Campania, in Emilia Romagna, 'l'oscana e Puglia che totalizzano 

il maggior nwnero di pareti - sia con riferimento al luogo in cui si trova 

l'amministrazione interessata alla richiesta del parere (spesso sono le amministrazione 

J.'a ltivi tà giusfr1.iale dcl.la per è nel C:api tolo 6 di 4uesta Rdnione. 
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centrali dello Stato che hanno sede a Roma a chiedere il parere alla Commissione per 

l'accesso). 

Tuttavia, anche la conoscenza e l'effettiva diffus1onc nella Regione di riferimento 

degli strumenti offeJ:ti dal legislatore per la tutela del di11.tto d'accesso in sede 

amministrativa ha una diretta ricaduta sul numero di pareri richiesti. 

Ad esempio, nelle regioni ove noi1 è avvenuta l'istituzione dcl difensore civico 

regionale e provinciale (Puglia e Calabria) sono maggiori le richieste di parere alla 

Commissione per l'accesso. 

Figura 22: Pareri per regione 

Percentuale di pareri per Regione nel 2015 
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Come si può osse1vare nei grafici riportati nelle figure 22 e 23, anche nell'anno 

2015, il magbrior numero di pareri cspi:esso dalla Conunissione per l'accesso si è avuto 

per le Amministrazioni con sede nel Lazio, con un dato pari al 33,5% delle richieste di 

parere29
. Tale preponderanza deriva in primo luogo dal fatto che a Roma hanno sede i 

n cll'anno 20 14, la d i dalla per l'nccesso n seguito d i rich ieste provenien ti dnlle /\ mministrn•1.ìoni con 
sede nella regione Lazio è stato paci al 35% del totale, seguita da Lombardia con il 12,6% di pareri; Campania coa il 9,2% ; Sardegna il 
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:Ministeri, nonché le sedi centrali di tutte le altre amministrazioni statali. Il dato registrato 

nel 2015 è comunque in calo dell'1 ,5% rispetto a quello osservato nel 201430 J ,e 

amn1inistra.7.ioni con sede in Lombardi sono al secondo posto con il 16,2% dei pareri. La 

Campania è al terzo posto con il 10,1 % nel 2015. Seguono, in ordine decrescente, il 

Veneto con 6,1 %, la Puglia e la Liguria con il 5,1 %. L'Umbria si attesta nel 2015 al 4% 

dei pareri, seguita da 'l'oscana, Sicilia ed Emilia Romagna al 3%. Sono al 2% Molise Friuli 

Venezia Giulia e Ab1uzzo. La Valle d'Aosta, il Piemonte, le ìVIarcbe, la Calabria, la 

Basilicata e la Sardegna hanno 1'1 %. Il Trentino Alto Adige non ha avuto pareri nel 2015. 

6,7% dc.i pareri; Pugliu e Marche coa il 5%; Piemonte, Ligu.ria1 Friuli, Emilia Romagna e J\bn1zzo a pari merito con il 3,4%; CaJabrin il 2,S, 
Sicilia e Basilicat:i con l'-1,7%; Veneto e T rentino con lo 0,8% . Per 1Jmbria, Val e Molise 11011 cm.no st:il i '"p ressi i'"n:ri 

ch1lla Commis.ci.om: pc::r l'accesso nell'anno 201 '1. 
JcJ Nell'auno 2013, l'andamen to cm il sq,'1.lcnlc: TI numero più alto d i è s tato richiesto nel Lazio, ùove si registrava nell'anno di 
cifecin1cmo il 28% delle richieste. Seguivano la Lombardia con il 14% dei pareri, la Can1 pania con il 10,3% e la Sardegna col 7, 5%. La 
Puglia si posizionava al 5 posto e<Jn una p ercentuale tl i pared richiesti pari nel 2013 al 5,6%, a pari merito con le Marche. Q uindi 

Piemonte, Ligu ria, l'riul i Venei ia G.iulia, E milia Romagna, e A bruz'l.o a q•Johl 3,7%. T'er la Calabria si registrava urrn quota di 
paceri pari al 2 ,8%. Sicilia e 13asil icarn raggiungono ciascu na I'·l,9% dc>i pa reri ri ch iesti . \'eneto e T rent ino in cod <1 c;on ,;olo 
lo 0,9 % dei pa reri. 
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Figura 23: Distribuzione geografica dei pareri in percentuale nel 2015 
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5.2 I pareri sui regolamenti delle amministrazioni in materia di diritto d'accesso 

La Commissione per l'accesso, ai sensi dell'articolo 27 della legge n. 241/'90 

espi-ime, su richiesta delle amministrazioni il proprio pare.re, non obbligatorio e non 

vincolante, sulla conformità dei regolamenti adottati dalle amministrazi01ù rispetto alla 

disciplina vigente in materia di accesso ai documenti amministrativi, suggerendo, se 

necessario, di modificare alcune disposizioni, o, in alcuni casi, di espungetle quando 

siano da considerare superflue o ripetitive rispetto alla disciplina in vigore nella materia. 

Figura 24: Pareri resi sui regolamenti nel 2015 rispetto al totale 

Pareri resi sui regolamenti rispetto al totale 
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Co1ne si evmcc dal grafico sopra raffigurato, sul totale delle riclùeste di parere 

esaminate nel corso del 2015, solo il 5, 1 % riguarda i regolamenti che discip]#iano nelle 

singole arnnùnistrazioni le modalità di accesso ai documenti amministrativi. Il dato del 

2015 .risulta in diminuzione rispetto a queJlo registrato nel 2014 pari al 6,7%31
. 

In effetti tali richieste di pru:ere risultano tendenziaJmente più basse rispetto al totale 

degli altri pareri, in quanto la maggiox parte delle amministrazioni si è già dotata negli 

anni passati dcl regolamento in materia d'accesso e, pertanto, diminuiscono le riclùeste di 

parere alla Commissione in tale ambito. 

31 
li d;1to dcl 20·14 risultava invece in lieve au mento rispetto all'anno precedente. Nel 2013, il 6,5% dei pareri riguardava j regolamenti per 

l'accesso. r el 2012, il valore di ta.li richie$lc e ra pari al 7%, mentre nell'anno 2011 il dato era sta to pari all'1 I%. 
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5.3 I richiedenti il parere suddivisi per categorie 

Nell'anno 2015, il numero più elevato di pareri della Commissione per l'accesso, 

in percentuale, è stato quello rilasciato su ti.chiesta delle amministrazioni locali. N el 

2014, invece, la prevalenza era stata, se pur di poco per le richieste provenienti dai privati 

cittadiru. 

Figura 25: numero di pareri per categoria di richiedenti nel 2015 

Percentuale di pareri per categoria di richiedenti 
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In particolare, nell'anno di riferimento, le richieste <li parere degli enti locali, pari al 

36,4 % del totale, pur se leggermente superiori nel 2015 rispetto alle altre categorie in 

esame, sono tuttavia diminuite in valore assoluto rispetto al dato dell'anno precedente in 

cui rappresentavano il 38,7% dei pareri resi e si posizionavano nel 2014 al secondo posto 

dopo le istanze dei pr:ivati-12
. 

I pareri resi su richiesta degli enti locali, si posizionano nel 2015 al secondo posto 

con il 36,4% del totale di quelJi tratta.tj, in tendenziale decrescita rispetto all'anno 

precedente33
. 

Le ricbjeste di parere delle ainministrnzioni statali nel 2015 sono state pari al 

33,3%, in netta crescita rispetto ai valori registrati negli anni precedenti. 34 

La quota più bassa nel 2015 è costituita dalle richieste di parere de1 pi-ivati 

cittadini , pari al 30,3%. 

La preponderanza di richieste di parere da parte degli Enti locali, rispetto alle altre 

rappresentata nella Figura 25, trova la sua motivazione soprattutto nella speciale 

disciplina dell'accesso dettata dal Testo Unico delle leggi .i:;ull'ordinamento degli enti 

locali (Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) che, all'articolo 1 O, prevede che tutti gli 

atti dell'amministrazione comunale e provinciale sono pubblici ed accessibili dai cittadini 

residenti, ad eccezione di quelli riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di 

una temporanea e motivata dichiarazione dd Sindaco o del Presidente della Provincia. 

La Conunissione ha avuto modo più Yolte, anche nell'anno 2015, come già 

avvenuto negli anni precedenti, di pronunciarsi in sede numerosissime volte, 

nella peculiare tematica dell'accesso dci cittadini residenti agli atti dcl Comune. In 

particolare, ha più volte affermato il principio de1l'irrilevanza, per il cittadino che chieda 

di accedere agli atti del proprio Comtme di residenza della titolarità dj un :interesse 

diretto, concreto ed attuale corrispondente ad una situazione gil111dicamente Lutelata e 

collegata al documento 11.chiesto - stante l'applicazione dell'art. 1 O del d.Jgs. n. 267 del 

2000, che in quanto nonna speciale, prevale sulla discìplina generale dettata dalla legge n. 

32 Le richieste dci cittad iDi nel 20'1 •I erano lievemente cresciute rispetto all 'anno precedente, raggi11ngendo il 39,5% cont.ro il 38,3% 
registrato nel 2013. Neli'antm 20"12, i pareri richiesti dai privat·i avevano raggiun to il 41,5%, mentre nel 2011 erano al 17,2% 
33 Nel 2014, i pareri richiesl:Ì dagli enti locali sorm stati il 38,7%, anche e:;si in lieve crescita rispetto al dato del 2013 pa ri al 37,4%. 
Nell'anno 2012 le richieste di parei:e degli enti .locali erano 35,6%. 
3-l Ne! 2014 i pareri retti 811 richie8ta delle amministrazioni si erano fcrm::u1dm i al 21,8%, a frcJn e del 24 ,3% nel 2013. 
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241 del 1990. Ciò in quanto la diversità di posizione tra il cittadino residente e quello 

11011 residente nel Comune dà luogo a un doppio regime del diritto di accesso secondo 

quanto disposto dall'articolo 10 del d.lgs. o. 267 dcl 2000 che ha presupposti diversi dal 

diritto di accesso previsto dalla normativa generale di cui all'art. 22 della l. n. 241 /90. 

Qualora l'istante sia un cittadino residente nel comune, il diritto di accesso non è 

soggetto alla disciplina dettata dalla legge n. 241 /90 - che, in effetti, richiede la titolarità 

di un interesse diretto, concreto e attuale conispondentc a una situazione giuridicamente 

tutelata e collegata al documento richiesto - bensì alla speciale disciplina di cui -all'art. 10, 

comma 1, del d.lgs. n. 267 del 2000, che sancisce espressamente e in linea generale il 

principio della pubblicità di tutti gli atti e il diritto dei cittadini di accedere alle 

in formazioni in possesso de1le autonomie loetth, senza fare menzione alcuna della 

necessità di dichiarare la sussistenza di tale situazione al fine di poter valutare la 

legittimazione all'accesso del richiedente 35 . 

Pertanto, considerato che il diritto di accesso ex art. 1 O TUEL si configura alla 

strq,rua di w1'azione popolare, il cittadino residente può accedere alle informazioni 

clcll1cnte locale di appartenenza senza alcun condizionamento e senza necessità della 

previa indica:lione delle ragioni della richiesta, dovendosi cautelare la sola segretezza 

degli atti la cuj esibizione è vietata dalla legge o da esigenze dj tutela della riservatezza dci 

terzi. Tuttavia,recentemente, in sede contenziosa, nell'anno 2015, la Commissione per 

l'accesso ha ritenuto di innovare parzialrnente il proprio precedente orientamento e ha 

deciso di adeguarsi ad un otientamento del Consiglio di Stato, divenuto ormai 

consolidato, che richiede un certo grado di interesse personale e differenziato, anche in 

capo al cittadino residente, per l'accesso agli atti dcl prop11o Comune. 

3; Nel corso <legli anni precedcmi a quello in esame, la ha più volte confermalo tale proprio cousolidato oricutamcnto e ha 
tra l'altro osscrvaro: "fo cn1tfam1itti all'orie11ta11m1tn giti esj;n•s.ro da questa Co111111issio11c (e da mi 11011 v'è1110/i/IO di discostm:ri), la divei:rita di posizio11e tm 
iilladi110 (Jm:w110 fisica, a.r.roriazjom o t•11!c) resirle11te e qmllo 11011 residwte /ICI Con11111c dà l11ogo ad 1111 doJ1iio llgi111c del diritto di aamo scco11do q11a11to 
disjJ(Mfo dall'ad. 1 O del rl.lgs. 11. 267 / 2000 che ha jire,fltfijinsfi di11mi dal dùitto di llctesso pnmistn dalla 1101111a/Ùw ge11erale rii c11i all'a1! 22 della /. 11. 241/90 
(m;«,. T./l.R. Pi(P,lia Lerce Sez. Il, 12-04-2005, 11. 2067; TA.R. Man:he, / 2 -10-2001, 11. 1133). Si cbimùce, pe11a11lo, che 11rl ca.ro i11 mi l'isla11k Jia m1 
rillr1di110 mirlwtr 11el w1111111e, il din'tlo rii t1ff1•s:ro 11011 è allo di.ràpli11a rlrlfola dalla /e.gge 11. 241/ 90 · t:hB 1idiiede la tilo!11rilà rii 1111 i11tmm 
w11tnto ed llfl11ale trirri;j;o//flcuk ad 111111 .ril11azjo11e gimitlia11m11te t11telaM e. colle.w11t1 lii dom111wto 1irhinto - be11sì nl!a speda/e rlisr:ipli11r1 di mi all'm1. 1 O, ca. 1, 
1/d d.lgs. 11. 267 / 2000, die mmÙrt' e.rjire.rs11111e11/e eri i11 linea gemmlc il p1i11cipio de/111 p11bblùitrì dì t11tti gli ·atti ed il rlùitto dei citttidi11i di acadere r(gli alfi cd 
11/le i11fa1111azjo11i i11 posm-so rldle n11fo 110111ie locali, Jwzo fare 111e11zjom 11/c111111 della massità di la .wssistenza di trile sil1111z/011c 11/.fìm di poler 
/lfl/11/an la t1!1'ammo del iirhiedmte, " . 
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Figura 26: suddivisione delle richieste di parere negli enti locali nel 2015 

Suddivisione di pareri richiestri dagli enti locali 

Comune 
98,9% 

Regione 
1 , 1°/o 

La figura 26 sopra riportata indica che nel 2015, nell'ambito degli enti locali, la 

porzione maggiore delle richieste di parere proviene dai Comuni, pe1· una quota 

pari al 98,9% in awnento rispetto all'85,4% del 2014 e all'80,5% dell'anno 2013. Si era 

registrato il 69% nel 2012. Considerevohnente meno numerosi sono i pareri richiesti 

dalle Regioni e le aziende regionali con appena 1'1,1-%. 

5.4 I Pareri richiesti dai consiglied c01nunali e provinciali 

Nell'ambito degli enti locali, particolare rilievo rivestono le richieste di parere 

provenienti dai consiglieri comunali e provinciali. Ciò è determinato soprattutt0 dal fatto 

che il diritto d'accesso del Consigliere comunale e provinciale, ai sensi dell'articolo 43 del 

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ha una portata molto più ainpia e non sempre 

gli uffici comunali sono sufficientemente aperti e trasparenti nei confronti delle 1.:ichieste 

dei propri consiglie11, che hanno il diritto di ottenere dagli uffici, nonché dalle loro 

az:iende ed enti dipendenti, tutte le noci.zie e le informazioni in loro possesso, utili 

all'espletamento del proprio mandato. 

Al riguardo si osse1va che, ai_ sensi dell'articolo 43, comma 2, del decreto lcgùdativo 

n. 267 del 2000, i consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli uffici, 
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